
E’ un Natale diverso questo del 2009: rispett o a quelli che si sono succeduti 
dal 2002 in poi, questo Natale è caratt erizzato dal calore e dall’accoglien-
za della nuova strutt ura ove si svolge l’att ività del Centro sociale. Nel no-
vembre 2008 avevamo potuto gustare, anche se soltanto simbolicamente, la 
soddisfazione di poter disporre di una nuova sede, funzionale e att rezzata 
per la sua miglior ricett ività. Poi gli adempimenti burocratici (necessari ma 
defatiganti), il completamento degli arredi, il trasloco dell’operatività della 
comunità terapeutica, hanno impegnato le sett imane ed i mesi che sono tra-
scorsi fi no a quest’ultimo mese di novembre. Un anno è passato, ma il Nata-
le che ci si prepara a vivere nella nuova sede, per gli ospiti e per gli  addett i 
all’assistenza e cura, è un altro Natale, più caldo, accogliente, armonioso. E’ 
un Natale proiett ato verso nuovi orizzonti. Dopo la sede del Centro sociale, 
i laboratori per l’att ività artigianale, gli spazi per il ricovero delle att rezzatu-
re e dei macchinari, gli uffi  ci direzionali per il Centro e per le Cooperative 
collegate, la sede della Fondazione, gli spazi per le Associazioni di disabili 
(questi ultimi ott enuti riconvertendo gli impianti previsti per le serre), è 
convinzione comune che il progett o del “Villaggio della Solidarietà” avrà 
att uazione. 
E’ un progett o ambizioso, ma sopratt utt o è il tentativo di creare un polo dove 
far convivere esperienze e condizioni di vita diverse, trovando nell’aiuto re-
ciproco e nel rispett o delle identità personali il motore per aff rontare le sfi de 
della società. Giovani con anziani, portatori di handicap e di dipendenze 
con soggett i che praticano att ività sportive o che non hanno problemi esi-
stenziali. Il “Villaggio della Solidarietà”, appunto. Com’era stato pensato da 
Don Ercole Artoni quando, trent’anni or sono, accolse alcuni giovani nella 
sua parrocchia di Mancasale per aiutarli a uscire dal circolo vizioso della 
droga e dell’alienazione umana. 
I Re Magi, portatori di una scienza e di una curiosità infi nita, partecipano 
alla scoperta di questa testimonianza d’impegno civile e del coinvolgimento 
dell’intera collett ività reggiana. La loro presenza att esta che il sogno può tramutarsi in realtà anche alle soglie del terzo Millennio.
Raccogliamo l’augurio e lo condividiamo con tutt i coloro che vivono questa esperienza: Buon Natale ancora una volta e per tanti 
anni a venire!       
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2009, un altro Natale2009, un altro Natale

La tradizione va rispett ata. Ogni anno, all’approssimarsi del Natale, ci si 
trova per una serata ove esaltare una serena convivialità. Lo scorso anno 
abbiamo sfi orato le cento unità, nonostante l’inclemenza della stagione. 
Avevamo appena inaugurato i nuovi locali della sede del Centro sociale 
ed il complesso att raeva con la sfolgorante luminosità delle luci e dei colo-
ri e con la funzionalità degli arredi.
Quest’anno contiamo di avere ancora più presenze. La cena avrà luogo negli 
spazi delle serre, adatt ate all’atmosfera natalizia e con un servizio di catering 
quale soltanto l’amico Ennio Ruspaggiari (con l’apporto della sua èquipe fa-
miliare) può fornirci. La serata sarà allietata da sorprese e doni per tutt i.
La “cena degli auguri” si svolgerà venerdì 11 dicembre 2009, a partire dal-
le ore 20. Il costo di partecipazione è di 30 euro per persona. La prenota-
zione è ovviamente gradita (tel. 0522 506263, tutt e le matt ine dal lunedì al 
venerdì), così come è gradita la consegna di premi e cotillons.                 
Arrivederci dunque all’11 dicembre!

E’ Natale: tutti a cena l’11 dicembreE’ Natale: tutti a cena l’11 dicembre
La Messa della Vigilia – celebrata da Don Er-
cole Artoni – avrà luogo nella Sala polivalente 
del Centro sociale alle 
ore 24 del 24 dicem-
bre 2009. Il rito pre-
vede l’esibizione del-
la Schola Cantorum 
di Castelnuovo Sott o 
e sarà riservato agli 
ospiti e agli operatori 
della Comunità ed ai 
collaboratori, ai soci 
e ai sostenitori del-
la Fondazione Papa 
Giovanni XXIII.

La Messa della VigiliaLa Messa della Vigilia
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I vantaggi di essere OnlusI vantaggi di essere Onlus
Finalmente! La Fondazione è stata ammessa a far parte dell’Anagrafe unica 
delle Onlus (Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale) che è tenuta 
dalla Direzione regionale dell’Agenzia delle Entrate. L’iscrizione decorre dal 
25 sett embre 2009. Con tale qualifi ca viene riconosciuto il ruolo benefi co della 
Fondazione e la sua scelta di servizio a favore della collett ività. E’ un ricono-
scimento att eso, ineludibile nel processo di crescita dell’att ività di assistenza e 
cura di categorie deboli e svantaggiate che la Fondazione si propone fi n dal-
la costituzione, trovando le proprie radici nelle scelte che Don Ercole Artoni 
eff ett uò trent’anni or sono quando si propose di dare ospitalità e aiuto alle 
persone bisognose.
Oltre all’att estazione del ruolo che la Fondazione (denominata anche “Vil-
laggio della Solidarietà”) si è assunta, l’iscrizione nell’Anagrafe delle Onlus 
consente ai donatori di fruire di specifi che agevolazioni fi scali.
Le riassumiano brevemente, indicando le fonti normative di riferimento.
Alle persone fi siche spett a una deducibilità fi no al 10% del reddito comples-
sivo dichiarato, con un massimo di 70.000 euro, e per le erogazioni in denaro 
una detrazione dall’IRPEF del 19% dell’erogazione stessa (calcolata sul limite 
massimo di 2.065,83 euro). (D.L. 35/2005, art. 14, comma 1 e successive modifi ca-
zioni e integrazioni. TUIR, art. 15, comma 1, lett era i-bis)
Per le imprese il ventaglio di agevolazioni è diverso a seconda del tipo di 
liberalità adott ato.
Per le erogazioni in denaro e in natura la deducibilità può giungere fi no al 
10% del reddito dichiarato fi no all’importo massimo di 70.000 euro; per le sole erogazioni in denaro, la deducibilità dal reddito d’impre-
sa può giungere a 2.065,83 euro oppure al 2% del reddito di impresa dichiarato. (D.L. 35/2005, art. 14, comma 1 e successive modifi cazioni e 
integrazioni. TUIR, art. 100, comma 2, lett . h).

Nel caso di cessione di prodott i alimentari e di farmaci, i costi sono deduci-
bili dal reddito d’impresa senza alcun limite, le cessioni non costituiscono 
ricavi o plusvalenze, ma il costo sostenuto per la produzione e per l’acquisto 
non deve essere superiore a 1.032,91 euro. (D,Lgs. n. 460 del 4 dicembre 1997, 
art. 13, comma 2).
Per la cessione di altri beni prodott i e scambiati dall’impresa, il costo concor-
re, con le altre erogazioni in denaro alle Onlus, alla formazione del limite di 
deducibilità (2.065,83 euro o 2% del reddito dichiarato). (D. Lgs. n. 460 del 4 
dicembre 1997, art. 13, comma 2.)
Qualora l’impresa sostenga spese per l’impiego di lavoratori dipendenti per 
prestazioni di servizio erogate alle Onlus, tali spese sono deducibili dal red-
dito d’impresa nella misura massima del cinque per mille del costo totale 
del lavoro dipendente risultante dalla dichiarazione dei redditi. (TUIR, art. 
100, comma 2, lett . i). 
Condizione necessaria per poter usufruire delle agevolazioni indicate é 
che il versamento delle erogazioni in denaro sia eff ett uato con bonifi co su 
conto corrente bancario o postale.
Per quanto riguarda i vantaggi di essere Onlus occorre segnalare la possi-
bilità, quando si riapriranno i termini per la scelta di destinazione, dell’at-
tribuzione del cinque per mille alla Fondazione Papa Giovanni XXIII. E’ 
una scelta che si eff ett uerà indicando il Codice Fiscale della Fondazione 
(91106630352) nell’apposito spazio della dichiarazione dei redditi e che con-
sentirà alla Fondazione di disporre, senza alcun aggravio per il contribuen-
te, di un contributo prezioso per la propria att ività istituzionale.

Donazioni ricevuteDonazioni ricevute
Diamo conto delle donazioni liberali che sono giunte nelle 
ultime sett imane alla Fondazione, da privati e imprese, per 
un totale complessivo di 7.865,33 euro. La nostra riconoscen-
za va a: Raff aella Cocconcelli, Vitaliano Calzolari (in mem.), 
Famiglia Galbo-Ragogna, Rauli Salsi, M. Cristina Reggiani, 
Francesco Lindner, Aldo Amadei, Carla e Paola Vecchi, Rina 
Malanca, Att ilia Menozzi Vecchi, Famiglia Bonezzi, Famiglia 
Finco, Graziano Benassi, Carlo e Giovanna Pellacani, Coniugi 
Leonardi-Mariani, Caff è Italia di Iuli Marzi, Pace SpA. 

Alla stessa stregua meritano una citazione del tutt o particolare 
i contributi del Comune di Reggio Emilia (150.000 euro) e della 
Provincia di Reggio Emilia (50.000 euro). A queste donazioni è 
da aggiungere il trasferimento in corso del controvalore per la 
spedizione alla Ditt a Fonebak AG di 3.100 telefonini usati rac-
colti dall’Associazione Lions in Emilia, quantifi cabile in circa 
4.500 euro.
Un vivo grazie a tutt i da parte del Comitato dirett ivo della 
Fondazione!

Villaggio 
     della 
Solidarietà 

Fondazione 
Papa Giovanni XXIII 

Onlus

Fondazio
Papa Giovanni XX

On
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La visita del SindacoLa visita del Sindaco
Il 10 novembre 2009 il Sindaco Graziano Delrio ha visitato la Fondazione, accogliendo un 
invito che gli era stato rivolto fi n dal giorno dell’inaugurazione della nuova sede del Centro 
sociale. Il Sindaco si è intratt enuto con gli oltre 30 ospiti della Comunità terapeutica, sott o-
lineando ancora una volta il livello qualifi cato di assistenza che è off erto nella strutt ura e 
l’opportunità di inserimento nella società civile per tutt i coloro che possono usufruire dei 
servizi di prevenzione e cura della “Papa Giovanni.” E’ stato un incontro informale, ami-
chevole e molto partecipato, che  ospiti ed operatori hanno recepito in tutt a la sua portata e 
per il quale non hanno mancato di mostrare vivo apprezzamento. L’applauso con il quale i 
partecipanti hanno voluto suggellare la loro soddisfazione per l’incontro ha dato piena evi-
denza del gradimento e della forte tensione emotiva che ha accompagnato l’iniziativa.
Tale eff ett o è derivato anche dalla consapevolezza di partecipare, in quel momento, ad una 
fase signifi cativa di un processo di recupero alla vita civile. “Voi costituite –  ha dett o il Sin-
daco – una componente importante della nostra collett ività e la rilevanza delle risorse che 
l’Amministrazione comunale riserva alle att ività che riguardano le iniziative promosse da 
don Ercole, così come a tutt e le altre che presentano gli stessi livelli d’impegno e di solidarie-
tà, dimostra un’att enzione che non è certamente residuale ma che s’inserisce a pieno titolo 
tra le scelte qualifi canti della citt à di Reggio.” In un altro passaggio dell’incontro con gli 
ospiti della Comunità, il Sindaco ha sott olineato l’esigenza di raff orzare il dialogo e la con-
vivenza tra tutt e le componenti della società, sopratt utt o in momenti diffi  cili per le avverse 
condizioni congiunturali dell’economia e per l’aff ermarsi di stili di vita che non sono sempre rispett osi delle diversità.
Il Sindaco era accompagnato da Don Ercole Artoni e da Matt eo Iori, Presidente del Centro sociale, dal Presidente della Fondazione 
Uber Mazzoli e da alcuni Consiglieri.
Anche il frugale momento conviviale predisposto nella nuova sala-refett orio del Centro sociale è stato utilizzato per continuare 
il colloquio con gli ospiti della Comunità, stabilendo un ponte empatico in grado di trascendere i ruoli e di realizzare una forte 
comunanza di sentimenti e di speranze.
La Sala riunioni della Fondazione ha poi ospitato l’incontro del Sindaco con il Comitato dirett ivo della Fondazione stessa nel corso 
del quale è stato dato conto delle iniziative già realizzate e dei progett i predisposti per il completamento del programma globale 
di att ività. E’ toccato al Presidente Uber Mazzoli illustrare le caratt eristiche dei piani d’azione futuri ed in particolare le iniziative 
che riguardano fasce di disabilità e anziani, ma anche sett ori vitali della collett ività cui riservare spazi e att rezzature per l’esercizio 
di att ività sportive e di svago. “E’ nostra intenzione – ha dett o Uber Mazzoli – realizzare una strutt ura all’avanguardia sott o il pro-
fi lo edilizio, ma sopratt utt o una realtà ove si realizzi una continua fusione tra interessi e att ese di soggett i diversi della collett ività 
reggiana, fornendo a chi soff re per condizioni di handicap, per dipendenze da droghe e da alcol, o perché si  trova in situazioni 
di emarginazione nella società, la possibilità di vivere il recupero di una convivenza civile ed esprimere le migliori potenzialità 
di cui è portatore.”  
Il Sindaco ha auspicato che l’att ività della Fondazione Papa Giovanni XXIII stia sempre più all’interno ed in relazione con la più 
grande comunità citt adina per una maggiore coesione sociale ed ha invitato a pensare le nuove iniziative e i nuovi progett i in 
rapporto anche ai bisogni della comunità di Sesso e della citt à tutt a.
Il Sindaco ha ascoltato con molta att enzione il messaggio che gli è stato rivolto da parte dei dirigenti della Fondazione (tra l’altro 
appena ammessa tra le Onlus con la qualifi ca di “Villaggio della Solidarietà”) e non si è sott ratt o all’invito a mantenere un contatt o 
costante con una realtà così importante per l’intera collett ività. 

Aderendo all’iniziativa della Comunità Europea e delle 
Nazioni Unite, il Comitato Provinciale  Paralimpico parte-
cipa all’organizzazione della Giornata Internazionale delle 
Persone Disabili, in collaborazione con il Coordinamento 
Disabili di Reggio Emilia e con l’Unione Italiana Ciechi e 
Sordi.

L’iniziativa si rivolge ai disabili, alle loro famiglie, agli operatori, ai professionisti che 
operano nel sociale e alla gente comune. Essa prevede un convegno di studi che si terrà 
nel Teatro Cavallerizza di Viale Allegri dalle ore 9 alle ore 12.30 del giorno 3 dicembre. 
Interverranno il Sindaco Graziano Del Rio, l’Assessore provinciale Marco Fantini e il 
Dirett ore Generale dell’AUSL di Reggio Emilia Mariella Martini, cui farà seguito succes-
sivamente l’Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Reggio Emilia che presenterà 
la delibera solenne di adozione della Convenzione dell’ONU sui diritt i delle persone 
disabili. Il convegno verrà concluso da Claudio Imprudente, Presidente del Centro Do-
cumentazione Handicap. Parteciperà anche la Fondazione Papa Giovanni XXIII.
La sera del 3 dicembre, alle ore 20, presso il Centro Pigal – Arci (zona Stadio Giglio) 
avrà luogo una “cena marinara” aperta a tutt i al costo di 30 euro per persona. Le 
prenotazioni sono da indirizzare alla Segreteria del CIP (tel. 0522-272881) oppure al 
Centro Pigal (tel. 0522- 515287).

La Giornata delle persone disabiliLa Giornata delle persone disabili

Il Sindaco Graziano Del Rio
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Fotocronaca inaugurazione delle sede del CIP Fotocronaca inaugurazione delle sede del CIP 
e Campionati Nazionali di Nuotoe Campionati Nazionali di Nuoto

La giornata del 3 luglio 2009 è senz’altro da scrivere tra le occasioni 
di maggior vitalità nella storia della Fondazione. Quel pomeriggio 
assolato gli spazi destinati a nuova sede del Comitato Provinciale Pa-
ralimpico si sono dati appuntamento in molti: autorità civili, religio-
se e militari; dirigenti e soci del CIP e della Fondazione, amici, fami-
liari. Ma sopratt utt o i viali d’accesso alle strutt ure precedentemente 
occupate dalle serre erano stati invasi da una folta rappresentanza di 
sbandieratori di Quatt ro Castella, presenti con gli accompagnatori 
musicali e in perfett a tenuta d’epoca. A costoro è spett ato esibirsi in 
mirabolanti esecuzioni di esercizi di grande abilità, att raendo l’at-
tenzione di grandi e piccini. Altro spett acolo del tutt o eccezionale è 
stato fornito dalla ripetuta esibizione della patt uglia acrobatica “Top 
Gun” che ha eff ett uato evoluzioni da mozzafi ato nello spazio aereo 
sovrastante l’area della Fondazione, concludendo tali evoluzioni con 
un passaggio a bassa quota in formazione e con il rilascio di una 
cortina fumogena tricolore.
Oltre a queste occasioni di particolare suggestione la giornata del 3 
luglio 2009 è da ricordare per la cerimonia di inaugurazione della 
nuova sede del Comitato Paralimpico, con i discorsi dell’Assessore 
Gianluca Chierici (in rappresentanza della Presidente Sonia Masini), 
dei Presidenti Vincenzo Tota e Uber Mazzoli (a nome del CIP e della 
Fondazione) e con la benedizione dei locali da parte di Don Fortu-
nato Monelli e di Don Batt ista Munari. A nome del Panathlon Club 
di Reggio Emilia, Mario Esposito ha inoltre consegnato le insegne 
d’onore dell’Associazione internazionale, quale segno augurale per 
l’organizzazione dei Campionati Nazionali di Nuoto per Disabili 
che il CIP si era assunto l’onere di organizzare a Reggio Emilia il 
successivo 10 luglio.
Dopo la visita ai locali da parte di tutt i gli intervenuti, un ricco buff et con prodott i tipici della cucina reggiana ha concluso la cerimonia, 
costituendo un’apprezzata occasione di convivialità per i presenti e la sede per esprimere i migliori voti augurali per le att ività previste 
dal CIP.

Gruppo di partecipanti all’inaugurazione

Autorità ai Campionati Nazionali di Nuoto,
mentre parla l’Assessore Mauro Del Bue
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Evoluzioni aeree sulla Fondazione

La nuova sede del CIP nelle serre della Fondazione

Ingresso nella nuova sede

Sbandieratori e disabili

Mario Esposito, Vincenzo Tota e Uber Mazzoli,
consegna dell’omaggio del Panathlon Club

Mario Guidett i, Antonio Salzillo e Fabio Zani, collaboratori del CIP
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L’essere giunti al completamento della nuova sede del 
Centro Sociale non signifi ca aver esaurito la missione della 
Fondazione e sopratt utt o impone una particolare cura nel 
reperimento dei mezzi necessari a ripianare l’esposizione 
debitoria che si è creata. 
Per tali ragioni è necessario att ivare ogni possibilità di rac-
colta di fondi anche nei prossimi mesi, sia per ciò che è già 
stato realizzato, sia per i progett i ancora da att ivare.
Ognuno può contribuire come può, considerando che ogni 
apporto costituisce un “matt one della speranza” che con-
corre a dare concretezza all’impegno di solidarietà e di assi-
stenza a categorie disagiate che è proprio della Fondazione. 
Le donazioni potranno essere eff ett uate in unica soluzione 
o in più occasioni, utilizzando i seguenti canali:

Donazioni dirett e: consegnando assegno non tra-
sferibile presso gli uffi  ci della Fondazione (Via 
Madre Teresa di Calcutt a, 1 - Villa Sesso - Reggio 
Emilia, Tel. 0522 506263) oppure con bonifi co ban-
cario sul conto corrente n. 1138719 presso la Sede 
di Reggio Emilia di Banca Popolare dell’Emilia-
Romagna, Via G.Matt eott i, 1 - Reggio Emilia (IBAN  
IT18R0538712800000001138719).
Bomboniere: per arricchire un momento importan-
te (nascita, nozze, anniversario) con un messaggio 
di speranza nell’att ività della Comunità
Lasciti testamentari: per rendere disponibile per la 
collett ività un patrimonio personale (prendere con-
tatt i preventivi con gli uffi  ci della Fondazione)
Onoranze funerarie: per ricordare un’esistenza 
amata, comunicandone la destinazione alla Società 
incaricata del servizio.  
Raccolta telefonini usati: trasformando beni dan-
nosi all’ambiente in un contributo all’att ività della 
Fondazione.
Destinazione del 5 per mille: per contribuire con 
i fondi della dichiarazione dei redditi riservati alle 
associazioni non profi t.

Le donazioni alla Fondazione fruiranno dei benefi ci fi -
scali previsti dall’att uale normativa per le Onlus.

Come contribuireCome contribuire

Fondazione Papa Giovanni XXIII onlus - Villaggio della Solidarietà
Sede legale e amministrativa Via Madre Teresa di Calcutta, 1 - Villa Sesso - 42124 Reggio Emilia  Tel. 0522/506263  Fax 0522/238423  E-mail info@fondpg.org  Web www.fondpg.org

Le foto della Fondazione di questo numero sono di Stefano Rossi e Elisa Pellacani (sono opera di quest’ultima anche le illustrazioni all’interno).

Si ringrazia l’Agenzia Principale di Reggio di  (Via Pansa, 33) per il contributo all’edizione del notiziario, realizzato in 8.000 copie. 

Vuoi essere informato circa l’attività della Fondazione e circa le iniziative 
che si terranno nei prossimi mesi? 
Segnala il tuo recapito agli uffici della Fondazione (per posta o via fax, 
0522 238423) oppure inviando un’email al seguente indirizzo: info@
fondpg.org. Riceverai puntualmente notizie senza alcun onere per te. 
Perché è consultabile anche sul sito web della Fondazione.

vuoi  essere  in formato?vuoi  essere  in formato?

Scorci della nuova sede del Centro sociale e degli uffici della FondazioneScorci della nuova sede del Centro sociale e degli uffici della Fondazione

 una scelta 
semplice e gratuita

5 per mille

Quando saranno disponibili le istruzioni sarà possibile de-
stinare il 5 per mille dei redditi del 2009 alla Fondazione 
utilizzando l’apposito spazio della dichiarazione dei red-
diti (CUD o mod. 730) e completando tale spazio con la 
propria fi rma. 
La destinazione verrà att uata indirizzando le scelte sul Co-
dice fi scale di riferimento: 91106630352.
Il contributo che deriverà dalla destinazione del 5 per 
mille costituisce un signifi cativo apporto al ripianamento 
dell’esposizione debitoria che si è determinata per comple-
tare i lavori di costruzione e l’arredo della nuova sede del 
Centro Sociale.
Grazie a quanti eff ett ueranno tale scelta anche per il 2009!

GIORNO MESE ANNO
ATICSAN ID )oretse otatS o( ENUMOCATICSAN ID ATAD

DATI
ANAGRAFICI

Sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, 
delle associazioni di promozione sociale, delle associazioni e fondazioni

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

Finanziamento
della ricerca sanitaria

SCELTA DEL DICHIARANTE PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL'IRPEF 

FIRMA

Codice fis
beneficia

FIRMAMario Ross i
9 1 1 0 6 6 3 0 3 5 2


